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La riforma tributaria 
In questo articolo lì. Patriarca ri­

vendica all'on. Sacchi la paternità dti 
progetto JBonomi sulla rtforma tribu­
taria. 

Il problema dell» riforma tributarla' 
da qualche tempo posto nel dimentica' 
toio, k tornato improvTifsmente agi 
onori della ribalta per merito della rin 
nlone dei depotati sooialiitl a Bologna 
oTo BI diaottisero due progetti eompln-
lamente diversi: il primo, più pratico 
ed attuabile, del Booomi, basato mi 
trasferimento del pesi flaoall dalle olaiai 
lavoratrici a quelle ricche; il sesundo, 
più astrnao, dei Ferri basato sullo agra-
via di alcuni oonanmi e su! prestito di 
un miliardo por il eredita agraria del 
mensogiorna, 

Prima ancora della rinnlone di Bolo­
gna, il progetto poiitivo ed organioo 
dei BoBOmi era stato ampliamento esa­
minato e oommeatatg dalle prisclpaii 
rlvltte Italiane di eeonomia e da qual­
che giornate politico ma sono stati po­
chi coloro che hanno rioordato che 11 
progetto Bonomi, in fonda in (ondo non 
è che un' edizione riveduta o corretta, 
salvo qnalsha ardita e geniale nova-
xloas, di quello esposto prima dall'an. 
Sacchi nel suo discorso dei giorno 30 

giugno 1900, poi oftsi brillantemente 
ali'on. Alessio in occasione del 1° Con-

frecao Radicale tenutosi In Roma dal 
7 ai 30 maggio 1904. 
Ambedue considerano l'aboUiione dei 

dazio di eonsumo oome il cardine pria-
oipale an cui devo imperniarsi l'intera 
piiorma de) sistema tributario ad 1 prov­
vedimenti suggeriti mirauo a trovare i 
metii per sopperire alla mancanza del 
gettito di tale Imposta che ammonta in 
oifra tonda alla rispettabile somma di 
180 milioni annui, tenia gravare con 
nuovi debiti il bìlaneio dello Stato. 

E' potsibile questo t 
FoMlbllissimo. Spetta al nostro par­

tito l'avere par primo ooscretato qBottl 
meni e ci piace oggi di rammentarla 
per riparare ad una dtmentloania In 
ginstlSoata ed anohe per rivendicare la 
priorltli dairiDiliativa veramente radi­
cale. 

Prima di tutto, aboliiioae del datio 
di ooosnmo non vuol dire abollsioae di 
tutte ic imposte daziarle ; occorre son-
aervars aloaas voci che oggi formano 
parte sssenalale dei sistema daiiario. 

(Tali tona le earni, i foraggi, I ma­
teriali da costrusione, il vino, l'alcool 
e gli tuooheri). 

Non ai pu6 abbandonare il dazio sul 
vino, molto più ohe questa rappresenta 
se genere (me la consenta l'amico Ca­
milla .Uaocicl) la eul necetsitit non è 
Impreisicdìbile come queiis dì altri 
generi. 

A qaeato riguardo l'on, Alessio pro­
poneva di colpire però a preferenza il 
eousumo cittadino che quello rurale 
non continuando parò a mantenere la 
odierna ingiustizia per cui 1 proprie­
tari della campagna non pagano 11 dasio 
ani vino ohe eonsumanu. Egli suggeriva 
di applicare nn'iiaposta di consumo sul 
Tino In lire 13 per ettolitro in tutti l 
Òomaal con una popolazione accentrata 
BUiierióre a QOOO abitanti; questa im­
posta dovrebbe prelevarsi sul consumo 
delle classi inferiori con un diritto di 
lire 5 Bulla vendita' al minuto e su 
quello delle classi agiate con due tas­
sazioni; una di tire S;50 a carico dei 
negozianti e proprietari che acquistano 
e rivendono il vino ed una di lire 2,50 
a carico del contribuenti inscritti nei 
moli delle imposte dirette, in relazione 
alla quantitli da essi presuntivamente 
consnmata. 

In questa modo, considerando una 
passsibilitti di tassazione di soli 14 mi-
ìioni di ettolitri al ritrarrebbero dal-
l'acceaoata imposta 70 milioni. 

Dal dazio dulie carni, foraggi e ma­
teriali da costruzione ai ritrarrebbero, 
seconda studi già fatti altri 61 milioni 
e mezKO. 

L'alcool e Io zucohero potrebbero 
con opportuni ritocchi rendere in più 
60 milioni ed un millaue renderebbe 
un'imposta augii esercenti. 

Per far oootribnire in qsalche modo 
allo sgravio dei dazi di coaauuio >iBcha 
la proprietii fondiarie, ai progettò una 
sovrimposta sui patrimoni edilizi e ru­
stici superiori in valor» a 100,000 lire. 
Questa sovrimposta ren 

derebbbe L. 22700000 
In|tutto si ritrarrebbero » 155200000 
Mancano quindi » 24800U0O 
a raggiungere la somma di 180 mi­
lioni rappressantata dal prodotto at­
tualo dal Dazio consumo, 

Si noti però ohe da parecchi anni 
il bilanoioi'^ello Stato ti' qhiude'-con 
un avanzo di parecchi milioni — in 
media quaranta — e ohe con questi si 
potrebbe sopperire al 26 milioni che 
richiederdtif̂ e l'.^^alizlofo •i^.ii»4^. 

consumo aiizicbà api-nderlt in spese f>c-
cesstve ed inotili. 

Ecco, nella sua essenza, il progotto 
di riforma dei dazi di consumo propo­
sto dal partito radicale, riforma ohe 
come abbiamo detto i la base di quella 
tributaria. Il progetto Bonomi ai di 
scosta di poco, considerandolo nelle 
sue linee generali, da questo. 

Speriamo ora che II Parlamento 
vorrà persuadersi che la questione tri­
butaria 6 oramai matura per essere 
portata alla Ubera diMcassione e che è 
tempo di pensare seriamente a chi la­
vora e soffre altrimenti che oon le so­
lite declamazioni rettorlche, 

R. Patriarcu 

Fei la CDnTeisioiiB dalla leiidita 
Si era diffota ia notizia, alcuni gior­

ni or sono, nel olrooli politici e floan-
ziarìl, che S. Ecoellenza Caroano, mini­
stra del tesoro, avrebbe avuto intenzio­
ne di presentare alla Camera il progetto 
di legge por la tanto attesa conversio­
ne della rèndita. 

Ora, alcuni giornalisti ufficiosi smen 
tiscoDO recisamente la notizia, anzi affer­
mano con un po' di ritardo, ohe por 
la situazione flaanzlaria creata dalla 
guerra rnsso-giappaoese, la conversione 
delia rendita verrà ritardata di qualche 
tempo. Siamo dunque daccapo. Qaesta 
benedetta converBione sembra «he faccia 
reiletto del rosso ai tacchini dpila fi­
nanza nazionale. A furia di tira e molla, 
a furia di rimandarla alle oalende gre­
che, questa p:'ogetto di legge, se ò vero 
che è stato concepito a formulato, finirà 
per dormire il sonno dei giusti sotto ti 
calamaio del suoobssore del ministra 
del Tesoro. 

Diciamo del successore polche, se le 
nostre informaziooi sono esatte, sombra 
ohe l'on Carcano fra i suoi jegali vo­
glia lasciare anche quésto a 'colui che, 
dopo la soluzione della crial politica 
già in vista, dovrà sostltnlrlo al mini­
stero dal Tesoro. 

Ma a parer nostro 11 momento piir 
eSTettaaro questa conversione sarebbe 
opportuno, anzi non bisognerebbe la­
sciarsela sfuggire. Il ministra ha paura 
che manchino le disponibilità sul mer­
cato, ed invece, v' 6 tale abbondanza 
di quattrini nel mercati finanziari no­
stri che tutti i principali istituti emet­
tono azioni per aumentare I loro capi­
tali. Basterebbe citare ad esempio la 
Navigazione Oonerale, la Banca Com­
merciale, 11 Banco di Roma, la Società 
Italo Rumena, l'Ansaldo, il Credito Ita­
liano, iiiCarburo ì.qnali ooniplassivs-
meate chiedono ai mercati 145 milioni. 

Noi ci auguriamo che il Ministro del 
Tesoro alla fin fine si decìda, e com­
prenda la necessità e l'opportunità di 
questo provvedimento prima che altre 
nubi vengano od offuscare l'orizzonte 
politico 

Chi ha tempo non aspetti tempo. La 
veriià e la praticità di questo prover­
bio diamine, l'on. Carcano l'avrà com­
presa sui banchi della seconda elemen­
tare 1.. 

POVERI DENARI! 
11 governo ba sposo poco tempo fa 

la bellezza di 40 milioni per mate­
riale d'artiglieria, — Materiale nuovo, 
ma sbagliato e fuori uso, cosi ohe tutto 
il materiale da campo dovrà essere ri­
fatto, perchè nelle grandi manovra re­
gali della Campania si è rilevato essere 
assai debole e ìmpari al bisogoo. 

E eomii se 1 -iO milioni fossero pò-. 
ohi, 11 governo ne «penderà altri 28 
per fortificazioni ohe dovranno poi de­
molirsi perchè sbagliate, oome quelle 
di anni fa a S. Dalmazzo, Spezia, eco. 

Ora ti sta costruendo un forte con­
tro la Francia sul monte Chaberton, 
ohe ha già costato più milioni ed altri 
ne ooaterà, e che verranno prelevati 
dai 28 deatiuatl a forticara i'Italia con­
tro l'Austria. A Chaberton qualcuno 
dell'alta direziona dei lavori ha appli­
cato una funicolare ohe serve per su­
perare mezzo chilometro di disllvello. 
— Il governo ha oonoesse 7 mila lire 
per esperimenti; invece se ne sono 
spese SO mila. ~ E' stata ordinata la 
costruzione di una casa preventivan­
dosi 17 mila lire, a invece ae ne sono 
spese 80 mila; al è costruito nn mac­
chinario costosissimo per frantumare 
la pietra del monta, a questa tu una 
spesa superflua, perchè la detta pietra 
è cosi fragile che bastano pochi operai 
per frantumarla, 

E' stata fatta la funicolare fra Ce-
aana e Chaberton la quala ha costato 
un miliime. ' • 'i 

Il primo anno funzionò pochi giorni 
Il secondo anno tre o quattro mesi e 
questo ano» si è dovuto oambiars il 
cavo, ohe costò 20 mila lire, con altro 
di maggior prezzo : il solo trasporto ha 
oostHto IS mila lire. Si è guastato nuo­
vamente e si - è dovuto ohiamare un 
operalo da Landra (dico da Londra) 
per la riparazione. 

Poveri denari, ma anche poveri Illusi 
contribuenti I 

Una vittoria dai partiti popglari 
Nelle «lezioni generali amministra­

tive di demonica a Vailate trionfò la 
lista dei partiti popolari 

A far parte del nuovo Consiglio Co­
munale entrarono 13 rappresentanti 
della democrazia, 4 olorlcall e 3 mo­
derati. 

IL PARTITO RADICALE 
E IL RIIHISO BETTIHKMftLE 

La Società Demaciatica Lombarda di 
Milsno ha inviata alla DÌL-ezione Coutrale 
del Partito ;RadicaÌ!) italiano in lioiaa, il 
QOijuonto tolegcumma ; 

«La Società Democratica Lombarda 
esprima il voto che il Partita radicale 
italiano, e nal Parlameoto e nel Paese 
prenda parte ufficialmente ed attiva­
mente ad una energica azione intesa 
ad ottenere la promulgazione d'una 
legge dello Stato, la quale affarmi per 
ogni classe di lavoratori il diritto del 
riposo settimanale e possibilmente do­
menicale, deferendo alle Amminiatra-
zloni provinciali o comunali lo stabilire 
in relaziona ai bisogai ed alle consue-
tudini locali se, quando, cpme e per 
quali industrie particolari debba il ri­
poso domenicale convertirai io setti­
manale par li generale interesse della 
vita sociale, Ed invita la Direziona dal 
Partito a prorvadere coma meglio cre­
derà per la affermazione o la azione 
del Partita In muffato ordine di idaa». 

« Jng. Manf redini presidente >. 

1*1 O t 1 » IW 

Eatto, baooiio a no lappresentaata dalia naiioae 
lori è incomiuciata al Tribunale dì 

Roma la causa contro l'ex deputato 
Donnaperna e contro Silvia Santi, im­
putati 11 primo di ratto consensuale in 
peraona di Vanda Biasi e la seconda di 
lenocinio. 

Apertasi l'udienza, ad istanza dalla 
difesa, il Tribunale ordina che nessuno 
possa entrare nell'aula, nemmeno II 
salito pubblico di avvocati 

Si procedo subito all'interrogatorio 
della parto lesa, quindi ai comincia la 
escussione dei testimoni. 

Il primo ad esaere interrognto è atato 
l'avv. Eugenio Sacerdoti che sembra 
nulla abbia deposto di gravo da com­
promettere Il Donnaperna. 

Il processo poi è stato rinviato a do­
mani per l'indisposizione di un avvo­
cato di difesa. 

Le dimisiioiii dsiVan. fiadeletto 
da sagfetario dalla Esposi2ioae dì Veasàa 
Telegrafano da Venezia al Oiornale 

d'Ilalta annunciando le dimissioni del-
i'oD. Fradoletto da segretario generale 
dall'Esposizione. Si afferma ohe con 
asse egli voglia riacquistare la libertà 
di azione come uomo politico ad even­
tualmente.acaettare l'incarico di suc­
cedere al oooitii.' Fiorini lilla Direzione 
Ooneralo della Belle Arti. 

La campagna di Masoagoi coatro gli edibili 
La Vita pubblioalà fina dell'articolo 

di Mascagni, il quale espone il modo 
col quale i oompoiitori musicali potreb­
bero fronteggiare la ecoessiva esigenza 
dagli editori e mantauere la proprietà 
intangibile. 

Mascagni varrebbe una dlsposiziona di 
legge la qualo atatnissa che gli autori 
non possano in nessun caso, di vendita 
e trasmiasione dei propri diritti, cedere 
la partitura originale dello propria 
opere, ed In tal modo, aacondo Ma-
BCagnl, si eliminerebbero i gravissimi 
attuali inconvenienti ; si verrebbe a 
ricoBOSoere i diritti intangibili dell'au­
tore e 'degli eredi o acccassori all'au­
torità del documento per eaeroitare il 
diritto morale dell'iotaDgibiliiàastistlca. 

Mascagni vorrebbe che nel secondo 
capa delia legge vìgente sia inserito 
un solo articolo che statuisse che in 
caso di alienazione o traamissloue dai 
diritti in favore dì altri, sarà sempre 
riservata e garantita all'autore una 
parte di quel diritti stessi, fra cui ap­
punto dovrebbe figurare il posaesso in­
tangibile della partitura originale del-
l'opera.  

Il crocifisso ganaralissimo 
Facendo giurare alle reclute a Pot­

sdam, in presenza di re Alfonso di 
Spagna, l'imporatore Ougliolmo pronun­
ziò innanzi all'altare imprnvvisato un 
breve discorso in cui, mostrando la 
croce a diase: 

« Dovete guardare il crcoifiaao, con 
lo stesso sentimento, che animava il 
prìncipe Eugenio, quando prese II co­
mando delle trnppe dell'Austria, dicen­
do: Questo aarà II nost o generalissimo! 
Voglio soldati religiosi, non scottìcil » 

(ìli avvenimenti in Hussia 
Le riforme dello czar 

Il rancio dei sottufdoiall e addali 
Secando l'Invalido Russo aaranno 

prosslmament» attuato la miaura stabi­
lite per migliorare il rancio e le con­
dizioni dì vita dal sottufficiali e soldati, 
misura sulle quali l'imparatore aveva 
richiamato l'attenzione del ministro 
della guerra alno dal 1893. 

Oltre l'aumento dal soldo al sottuffi-
siali a ai saldati a al migliorametito 
del rancio e ai penserebbe a diminuire 
di oiroa nn anno la durata del servizio 
attivo, 

Il «martello» del mondo 
Lo Standard di stamane pubblica II 

seguanta telegramma da Odessa : 
< Il generale Kaulbara ha risposto 

alla municipalità che gli chiedeva di 
prendere delle misure atte a salva-
guardaro la città contro gli attacchi dei 
saccheggiatori aiutati dalla polizia, con 
una lettera stranamente a goffamente 
pomposa,'che eomlDcfa: 

«Io sono soldato, Io sono II mar­
tello ohe Bcbiaccìa senza pietà.,..» i 
via di quatto passo. 

< Naturalmente questa epistola ha 
sollevato 1 più. aarcastici commenti 
della popolaziona, 

< Qli ufficiali protestano, per mezza 
della stampa locale, contro l'infamia 
gettata sulla loro divisa dal ganorala 
Kaulbarg che ebbe 11 coraggio di far 
rimanere la trnppa inerte spettatrice 
degli acoidl, 

< Continua l'esoda dalla popolazione. 
«Nello giornate di venerdì e di sa­

bato furono emesBì più di dieuìmìla 
paasapnriì ». 

Timori di disordini a Moioa 
Lo < Standard > pubblica il seguente 

telegramma da Mosca: 
< Nonostante le ripetute assicurazioni 

ufficiali ohe l'ordine aarà mantenuto 
ad ogni costo, la città è sotto l'im 
pressione dì una imminente catastrofe. 

< Nesauno più ai arrischia ad nscire 
di casa. L'esodo degli obrai e dagli 
stranieri continua », 
Prooetsì davanti alla Corta marziale 

Lo Standard pubblica il seguente 
telegramma da Pietroburgo : 

«L'nffloio centrale dalì'iAasociaslane 
profeBsionala sta elaborando un pro­
getto di guardia civica par la capitale, 
aotto il controllo collettivo dei depu­
tati e dei consiglieri comunali, nonché 
delle associazioni degli oparal. 

« L'avvocatura militare ha terminato 
l'istruttoria contro 16 membri delle 
organizzazioni combattenti dei socialisti 
rivoluzionari arraatati qui il 30 marzo. 
Nonostante le dichiarazioni di inviola­
bilità personale contenute nel manife­
sto imperiale, si sta preparando il loro 
processo davanti alla Corte marziale. 
La città è tranquilla, ma continua la 
fuga dogli ebrei in Finlandia ». 

I oomunioaii ufficiosi sulla calma 
Malgrado le voci sparse circa disor­

dini e masacri imminenti di ebrei, la 
giornata di ieri è passata tranquillaman-
te a Pietroburgo ed a Mosca. 

Notizie dalla provincia dicono che la 
giornata è passata calma anche nelle 
altre città. 

A Varsavia in aeguito alla dlffualona 
di simili voci, lo spirito del pubblici) 
era allarmato; ma lino a sera nessun 
diaordine si era verificata. 

A Krenencink e a Tifila ai è tolto 
lo atato di aasedio continuando la tran­
quillità. 

A Batum il servizio ferroviario a ri­
stabilito. 

La beslialitì antlseinita 
Nei diaordini uotisomiti di Fokatari-

noslavr durati tra giorni furono sac­
cheggiati 138 negozi, 54 magazzini, 135 
botteghe e 40 alloggi ; cinque case fu­
rono incendiate; 70 israeliti e 25 cri­
stiani furono uccini o morirono in se­
guito a ferite riportate. Il numero dei J 
feriti è di 160 iaraeliti e di 85 ori- | 
stiani. Molti abitanti abbandonano la ' 
città, che è sorvegliata dalle truppe. 

Fuollazioni In massa 
La Corte Marziale riunita a ICron 

stndt ha fatto fucilare sedata atante 
parecchi ufflciafi accusati di essersi 
veatitl in borghese venerdì tentan-ìo d! 
fuggire dinanzi alla aommoaaa. 

II comandanto del porto dì Kron-
stadt ammiraglio Niklmòv si è dimesso. 

Corre voce ohe 156 persone, accu­
sate di avere partecipata ai fatti dì 
Kronstadt, siano stata condannato alla 
fucilazione. 

L' Unione degli ingegneri ha prote­
stato contro questa misura ed ha in­
vitato la altre Unioni professionali a 
protestare energicameute contro questa 
condanna. 

La novella del martedì 
La buona notte 

Roberto Orlandi a Clara Orlandi 

< Mogllottioa adorabile » guarda an 
po' che stramberia ! stassara, rientrato 
in casa, mi ha presa il desiderio vivis­
simo di venirti a trovare qui nella fna 
piccala stanza ohe para una serra di 
violette. Oh, sai, non credere... ohibò! 
tu mi conoBct bene ; non soffra corte 
debolezze. ' 

Peocato, non el sai; quello ohe ti 
avrei detto — veramente non so se ta 
lo avrei detto — te lo scrivo, qui, >n 
questa foglia azzuro che sembra pre­
parato su lo scrittolo da uno spirita 
preveggente. 

Ma che cosa mai valevo dirti? Non 
so più : chiacchiere. Tanto vale ch'io 
smetta di scrìvere lasciandoti la buona 
notte ; però, se sapessi che tu rientri 
fra poco, ti attenderei. 

Dove sai andata staasera? con chlt 
Non importa di sapere dove, m'importa 
di sapere... cioè, non m'Iinporta affatto; 
ho il diritto di sapere certe cose? B 
poi lo sn benissimo II qnaie compagnia 
tu sei : BB non sarà con Claùdlna'Ko-
Biei, sarà oon Lorenza Arrighi, oon 
un'amica, insomma; troppo chiaro. 

Vero che tu rlspondaresti cosi alla 
mia dimanda! Naturala, a infatti non 
oocorrerebbn proprio ohe tB mi dioeui 
tondo tondo di essere stata oon an 
tenente dai lancieri. La notizia non. mi 
farebbe meraviglia, perchè quando osa 
signora per bene — già, per bene —• 
suol fare ogni giorno dalle paaaégglà-
tine idilliache nel viali deserti dei glar- ' ' 
dini pubblici con un tenente e quando 
si lascia invitare, dallo stesso, alla pa-
sticoerla Roma (di', shlsaà ohe scorpas-
clate di fondants, lui I) quando, dicevo, 
una signora per bene si compiace di 
tutto questo, nessuna meraviglia so ac­
cetta una sera all'anno, foniamo, di 
fare compagnia al tenente io an pal­
chetto del Lirico, fosse pure di pro­
scenio... ah, non era di prosoeniò ì par­
don, credevo. 

Perchè vedete, Clara, sta bene ohe 
voi abbiate un... oome diref un cava­
liere, tanto più che io, vostro marito, 
non mi riconosco 11 diritto di proibir, 
velo, non foss' altro per oonservarmi 
il diritto di avere una... nome dìret 
un'amica; ma ciò che In non arrivo 
a capire è la vostra scelta : un tenente 
dei lancieri ! corbezzoli, parliamoci 
chiaro : qnando noi per tacito consenso 
ripigliammo la nostra reciproca libertà, 
abbiamo stretta un patta d'amicizia 
non un patto di vendetta. Ora voi che 
fate ! Scegliete a mio aucoeasore un 
uomo ohe io detesto — non patate 
ignorarlo — un uomo, Inoltre, che non 
vi rlasolrà aasolutameste di amare ; la 
cosa ha tutta l'apparenza d'una rap­
presaglia; voi dunque alate'nella ille­
galità. 

Ch'io detesti il tenente dei lancieri 
non i dubbia ; au questo non vorrete 
discutere! odio tutti gli ufficiali dell'e­
sercito, il vostro poi ! Che voi oon Io 
posBÌata amare... via, occorra ohe mi 
spieghi? Ti so troppo di buon gusto a 
troppo ìntollattuale per credere che 
non VI siate accorta che II vostro bel 
cavaliere non ha nessun gusto e nes­
suna intellettualità. Guardata: è alto, 
magro, dinoccolato come un nomo ser­
pente, negazione dell'estetica; porta su 
un oouhietta, piccolo come un socololo, 
nna caramella grande come un napo­
leone a non la lascia mai (pensateci 
bene Clara : è vero che non la lascia 
mai}) Bisogna oonvenira che è baffo. 
E ì muBtacchl rigidi che levano due 
punte verao la visiera del berretto ? Io 
credo che quelle due punte vi sì deb-
beno infiggere nelle carni ; non vi stiz­
zite, aigoora, se metto della brutte 
punte vicino a della belle carni : sa­
pete che Io non sono un ìgenuo. 

A proposito, coma diamine 11 signor 
tenente è venuta l'altra notte In cesa 
mia ed in camera vostra (e dire ohe I 
vento vi ha epenta il lume mentre fa­
cevate il segno dal balcone !) preferendo 
passare per lo scalane anzi ohe per la 
scaletta di servizio t Da quando vi sono 
uomini che godono delle donna altrui 
la scaletta di servizio ha sempre avuto 
delle preferenze. Infatti l'avventura ha 
più saper romantico, poi si evitano dei 
guai Inutili, vi pare. 

C'è di più: badate che il signor te­
nente perde molte notti gluocando a 
macao ; perde le notti, intendiamoci, 
non i quattrini — o se lì perde, dì-
cuna, non sono suol.... oh pardon, par­
don, voglio essera delicato. 

Questo Io vi dico non perchè abbiate 
a fargli perdere le notti in altro modo, 
per esempio in casa mia ; tanto più che 
lui ci guadagnerebbe sempre. Fate delle 
amorfie? Credevate che lo non sapquì 
nulla! Se il vostro signor tenente aWr 
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IL PAESE 

>i fowe data la briga di atrombasiare 
al olrcolo e nel foyer della Scala — 
Ti ataplsoet — quello ohe gli amioi sa-

fiOTano in segreto, airei (orse potato 
gnorare molta ebae, B' aTTennto di-

Tersamente: ehe TOlete farei! 
Cinohè la noatra reotprooa libertà 

non si aTeaee dato noia, potevamo ri­
manere «otto il medealmo tetto : tanto 
meglio per voi. Ma quando io aTeaal 
condotta nna T'.ta, Tioino alla Tottra, 
Intolierabtle, UTreate aTnto mille ra­
gioni d'allontanarrl da me ; troppo 
chiaro che easendo aTTonoto il oontra-
rlo debbo io ohiedere ehe Ti allonta­
niate. 

VoleTQ dirvi qaeato, atasaern, qui 
nella Toatra doliiiosa ataosa ore odo­
rano le Tiole in abbaodooo 

Il pendolo segna la nna : rientrate 
an po' più tardi, se Togliamo: oome 
farete domani mattina ad alzarvi presto 
per lasciare la mia casa? 

Vi dò nn consigliu, prevedendo ohe 
il signor tenente legga questa righe aa-
sleme con TOI, tra pooo : fateTl rapire t 
di fronte a ohi ci oouoaoe saremmo ria­
bilitati lo, voi e anche lai. 

Addio, dnnqne, adorabile Signora; 
non atringa i dentini e non atrsppi il 
fauoletto ; i nervi anno di pessimo 
gnato. Baona notte. Roherto. 

Il novellalore. 

Noto por inoidoiite un'altra coaa poi. 
faccio Dunto. 

Tra 1 vredili inesigibili, il sig. l'initl, 
ha meaao anohe qnalcuno ohe ooncerne 
la tabbrioeria della Madonna a del 
Duomo ; da fonte attoDdibila ho potato 

tutu poriuottere la bruttura d'un casotto 
eretto dal girovago Paroncilli sul viale 
principale di Aviaoo; viale che quid'in-
nanai, piuttosto ohe dei passeggi, «i de­
nominerà dei casotti. 

Certo Cadel Francaaoo, amico affé-
aapere ohe il Comune può e deve farsi I lionatlaalmo od inalterabile amico di 
pagare. Che lo faeclaf B' quello ohe 
staremo a vedere, t preti non lavorano 
no, per la gloria di Dio. | 

Il dazio In appallo? | 
SI dice che alla Qlnnia aia parve' '• 

onta nn'oSerta di IO ODO lire In più ' 
di quanto attualmonte incassa aol daiio ' 
consumo, da un appaltatore di cui non | 
si fa il nome. 

La Qtnnta in vista alle presenti oon- ' 
diiìoni del bìlanco, pirebhe cho ero 

Bacco, fu arrestato sotto l'imputailone 
di oltraggia alla guardia foreatale Si 
monolni Policarpo. 

OoluBitHi 12. fn) — Funerali. — 
Solenni a commoventi rlntcirono, qae-
ata mattina, i funerali del compianto 
Canaiani Massimiliatio. Malgrado II 
tempo pessimo, namerosiasimi furono 
gli ìntervonnti 

il aig. Zilli 0. por i': sig, M oul' Fnto-
oeacu, Il Sindaco di K.-iletto »ig. Toiio-
llnl Qirolamo, gli ait̂ essori cA i cuimi-
gffori, l'asaesaore di Pagnnoco aig. Ber­
nardino Qiuaeppe, la bandiera della So-
aietk Generalo Operaia di Udine «d ai-
anni aoci. Il labaro dilla Sooiet> Mn-, 
retori di Udine e mottiàsimi aggregati 
od infine la bandiera della Sooietà Fi­
larmonica di Colugna, segnila da uno 
atuolo di amici e coaoacenti. Faceva 
ala gran numero di tarde, e chIudeTa 
la mualoa di Cologna. 

Il lungo corteo feoo 11 giro del paese 
e dopo le fantioni religiose al ricom-
poae nel medesimo ordine fino al Ci' 

Feletto, aesnivano le corono dilla Ditta 
desse opportuno revocare la delibera- I .̂v'̂ '"?'"',»' "'"B'' ''P°*' "'' 0P«"'Ì»"» 
liane già prosa per la gentlono In eoo- I'"»* ^- .Î o™»?"' *»"», So»'"'* l'il«i-
nomia per onderl^ all'uppalto 

Sarà vero f 
La oonforma del medleg 

Sabato prossimo ai tornerà a riuaire 
il Conaigilo per diucutore il bilancio 
prcvontivo ed altre qiuationl impor­
tanti tra le quali pare vi aia quella 
della conferma al sorTisio di med:oo 
chirurgo del dott. Oiovanni Colpi. 

La cosa ha intereaaato e tiene tanto 
In agitazione il pubblico che vi ò grande 
aspettativa. 

Apriva II mesto corteo la muaica di i mltero, dove prima ohe il feretro foase 
calato nell'I foe-ia, pronunciarono com­
moventi parole il sig. Toao Nicoli a» 
gretariu di Feletto, il aig Mastini. Qia-
seppo m lustro dalla Sooietà Filarmoniea 
di Colugua ed iufioe l'amico sIg, Za­
nella OlOTannl. 

Possano le apontnooo ed unanimi di­
mostrazioni di atima vnrao il caro e-

monica di Colugna ed altre ancora. 
Salta bara, portata da otto giovani del 
paese, posava la corona della famigli-i. 

Veniva quindi II sig. A. Conti lo rap­
presentanza del co. Antonio Romano, 
il aig. Onorio Canoianl per la famtglifi, 1 stinta, lenire nlquaato l'acerbo do'ore ! 
Il sig, A. Nardont per il cav, Kizzani, ' alla .desolata famiglia,. . 

ncSONACA CITTADIl^A 
(H Ulsfoso del VAS^E porta U IT. 3 11) 

Cronache Provinciali 
San Daniele 

Commenti alla iodata di oabalo 
18. (a. (.) — Uo letto negli altri 

giornali cittadini la corrlapondenze 
aonoernentl la seduta conaiglìare di 
aabato prossimo passato e mi pare che 
filino ooal magnifloamonte d'accordo 
aell'inoensare la Giunta e gli atti 
luoi, che credo nsaeaaario, anche per 
Il pubblico no' opinione dìTeraa. 

Parlando dalla quiatione acolaatloa 
dirò che la dellberaiiono -preaa dalla 
Giunta per lo sdoppiamento della ae~ 
coada classe e oonaegueote nomina della 
maestra, poteTa eaaer stata discussa e 
presa insieme al Consiglio e non pre­
sentata a questo solo perchè la san­
zioni. 

E non Tenga fuori l'asaessore lagna 
col dire che la caia era argante a aoal 
si dorcTa provvedere, perchè allora ai 
potrà domandargli: 

Perchè se la deliberazione era d'ur­
genza la Giunta non gli ha dato ooroo 
senz'aspettare la sanzione del Consigliof 

Rilevo la palese contraddizione senza 
ombra di malignità, sa mal qualcuno 
ne potaaie dubitare. 

E poi lo adoppianento della alasso 
era prevedibile, prevedibilissimo, per-
ohè l'anno decorso ora in aoprannu-
mero, a mi pare abbiano dovuta adop­
piarla; la classe prima dunque era na-. 
tarale ohe quest'anno, coi risultati aco-
laatlci alla mano, arguire che doveva 
auccedere altrettanto alla aeconda; 
perciò provvedere a tempo opportano. 

Si poteva cosi tog'-iere alla delibe­
razione quel carattere di provviaorietà, 
e togliere anche il dubbio, ae mai, che 
ia vera Indipendenza negli atti che la 
Gianta oompie, sia acosaa. 

L'aaaeaaore Jogna rispondendo alla 
minoranza, ai lamentava ohe le scuole 
attuali sono inadatte, ohe le stanze 
sono pioaole per capire quel nomerò 
di scolari ehe sarebbe necessario, che 
non ci sono banchi suffloienti ecc. 

Ma perdio, chi ne 6 l'amministratore 
provveda 1 

Cosa si fa della braida comperata 
da tanto tempo, per il fondo dei locali 
da coatruiref Si continua a pagare gli 
intereaai per il debito contratto per 
queU'uao, aenza riaolvere flnaimente ia 
queatione di queste benedette acuole? 

Il progetta, che, tra parentesi ha 
costato un po' salato, è pronto, il fondo 
Idem, la apeaa approvata, l'unificazioue 
del debito comunale; compiuto cosa ai 
aepetta orai 

Meno lamentele e più fatti, 

Paeaando al rapporto floanziarin del­
l'anno 1904 e che il aindaoo lo ha di­
chiarato inattaccabile, mi pare che que-
at'è una opinione sua e mi paro pure 
che il aig. Piuzzi confonda un'ammìoi 
atrazione pubblica con un'azienda pri­
vata. Egli dice francamente d'esser un 
ottimo amministratore, ed io per fargli 
un piacere non lo contraddico. 

Non poaso eaaere però dell'opinione 
che ia situazione finanziaria da lui pre-
aentata e commentata ad usum delphi-
HI aia la vera, e che proaenti cosi 
spaventosamente disastroso io coudi-
zioni Snanziare del nostro Comune. No. 

Sono i bilanci che parleranno. Mi ò 
parsa pure poco seria l'accusa lanciata 
alla passata amminiatraziono su quel 
migliaio di lire fatto apparire più negli 
introiti del dazio. La oasi detta qua­
dratura del bilancio è dovuta, come ri. 
su ito dalla dichiarazione del aegretario 
al commiaaario prefettizio, per coprire 
uno sbaglio commesso in ufficio ragio­
neria, ed in questo affare, chi ha fatto 
la più meschina figura, è stata oerta-
mente la Giunta anzi il sindaco ateaao, 
od 11 pabblico accorso numeroao alla 
seduta ha già gindicato oome doveva 
Ijindioare. 

Gravissima disgrazia 
Fnaiaii di Pr.ito, U nov. 

Ieri mattina verso le sette saooesaa 
una grave diagrizla ohe Impreaaionò 
l'intero paeae di Pasian dì Prato, 

Mentre l muratori erano intenti a 
tirar su degli attrezzi alla sommila del 
oampanlle in oostrazlone colla oarru-
oola, la corda scivolò e gli attrezzi an­
darono a battere In uoa scala a mano 
che si trovava appoggiala al aampanile 
stesso. 

La scala, pel colpo, ai rovesciò an­
dando a cadere sulla strada sottostante. 

In quel mentre il bambino Rossi Merio 
d'anni 0 era di passaggio che si recava 
a dottrina e la scala fatalmente lo colpi 
sulla testa e gii spaccò il cranio! 

Il poveretto rimase cadavere quasi 
auU'Iatante. Immaglnarai lo strazia dei 
poveri genitori a tale notizia. 

Il medino accorso non potè che oon-
statare la morto. Si fece avvertita l'au­
torità che mandò aopra luogo i carc-
biniori per le pratiche di legge. 

La causa è come ai vede, accidentale. 
Per iniùo di alcuni volonterosi del 
paeae si aperae una aottoscrlzione per 
tributare solenni funerali alla povera 
vittima. 

. Gaineia dal Lavato di DdinBeFiovMa 
i Questa aera allo ore 8 30 al riunirà 

la Commi8sio,vi Sificutiva della Ca-
; mera del Lavoro per varie delibera-
! ziooi nonché per ooncretare aulla ri 
I apoata al referendum del Segretariato 
{ di reaiatenaa. 
> A tatti vien fatta raccomandazione 

di non mancare. 

Sooietà Operaia Bonarale di H, S. 
La riunione del oonslgllo 

Questa aera si riunisce il Cansiglio 
della Società Operaia di M. S. per va­
ne deiibaraziosi d'indole amministra­
tiva. 

L'infermiere Dui Negro (ora decesso) 
ha domandato assistenza speciale e la 
vedova Braìdotti pure ha chiesto sua-
aidìo ; vi aono nove domande di aocl. 

'<L«ti««ii«i 13 ~ Conilglls Co-
niunala. — Venerdì 10 corrente il Sin­
daco all'ultimo oggetto dell'ordine del 
giorno aul modo d'appaltare il dazio, 
dichiarò di aasentarsi poiché fra i con­
correnti al detto appalto trovasi un 
ano nipote. Diaae che la aua aateneione 
viene a troncare le chiicchere che ai 
fanno in paeae circa la saa protezione 
verso il nipote. Aggiunse anohe che il 
dazio si collega alla queatione delle 
atrade Piaeta come ai collega aache 
alla fortuna dello stabilimento dei ba­
gni di Lignano. 

Queste parole fecero naturalmente 
cattiva impressione fra i consiglieri e 
furono interpretate come un tentativo 
fatto allo scopo di influire itogli animi 
dei consiglieri e a lavorir» uu dato 
ofTorente. 

E' carretto questo contegno che parte 
del capo deli'umuiiniiitrazlone ? Nessuoo 
certo vorrà ammetterlo. 

C'è dunque qualche cosa ohe ha messo 
della paura in corpo al signor Sindaco 
e lo ha spinto nella determinaziene 
tutt'altro ohe lodevole di raccomandare 
in pieno Con.aiglio una ditta! 

Anche in una preoedeute sedata ci 
fu nn accenno a qualche cosa di ai-
milo, ma i consiglieri non si lasciarono 
condurre a spaaao. 

Speriamo che tendano gli occhi aporti 
anche ora, e che abbiano dinanzi agli 
occhi un solo scopo da raggiungere : 

i l'interesse pubblico. 

Awianoi 10 (rit.) — Consiglio oa-
munala. — Questo Consiglio comunale 
in seduta di iersera approvò lo seguenti 
deliberazioni : Approvò in seconda let­
tura l'offerta di lire 150 pei danneg­
giati dol terremoto delle Calabrie e la 
gratificazione di lire 100 all'ex cnstode 
carcerario La gi Maizega pei suoi lun­
ghi 8err.igi, Accolse l'istanza dei frazio­
nisti di MardUro por l'impianto di nuore 
fontane e doiiberò in via definitiva la 
aggiudicazione dol dazio a lìcitaziouo 
privata. 

Merita un plauso sincero questa ammì -
niatraziona comunale por i nuovi provve­
dimenti in favore delle scuole ed un 
altro noumeno «iucero il dirett, didattico 
sig. Coletti Girolamo per il buon ordine 
che seppe inaiaurare affinchè gli alunni, 
nella mezzora della ricreazione, non si 
vadano più scorazzare per le vie e por 
le piazze, e rimangano nel oortile scola-
atico aotto ia vigilanza dei riapettìvi 
insegnanti. 

Si sa da tutti che in .\viano è una 
commiiisione edilizia, ma da nosauuo ai 
aa perchè detta commiaaione abbia po-

Pop la OmtB Operaie 
Ieri si è riunito, in nna sala muni­

cipale, il Comitato per le Caae ope­
raie sotto là prealdenza dell'on. Mor-
purgo. 

Erano inoltre presenti l'ing. Enrico 
Cudugnello, CUT,, dott. Carlo Mariut-
tini e G. E. Se!>4, acgretarlo Piobani, 

Aasente giustificato l'ing. cav, G, B. 
Cantaruttì. 

Vennero esaminati i progetti e si 
diede incarico ai due ingegneri Cudù 
gnollo e Cantaruttì e dott. Marzuttini 
di riferire se detti progetti rispondono 
alle prescriziooi della leggo. 

Fu rimandato pure alla sedala di 
lunedi 20 corrente il rilascio del oar-
tifioato comprovante quali aree sa 
ranno destinate alla costruzione delle 
Case Operaio per gli effetti della ridu­
zione ad un quarto della tassa di con­
tratto. 

Il rinvio ai foco per chiedere aohia-
rimenti intorno a certi numeri di 
mappa che non figuravano nell'elenco 
delift Sooietà. 

k pompo fonebii manioipalizzato 
Il primo funerale 

Il aervizio mnnicipale delio pompe 
funebri fu.... inaugarato da un povero. 

E' stato ieri aooompagoato «U'natrcma 
dimora l'infermiere Del Negro Biigenio, 
trentenne, col carro di quarta classe a 
duft cavalli e che ia tariffa aegoa in 
lire 20. 

La salma, oaaendo il defunto aocio 
della Sooietà Operaia Generale di M. S. 
era aegaita dalla- bandiera e da molti 
aoci del Sodalizio e da gran nomerò di 
torcìe. 

Esposizione di BAiiano 1906 
Sezione agraria 

11 tempo utile por le iacrizioni degli 
Eupoaitori alla Sezione agraria a ter­
mini del llegoiamento è chiuso. 

La Commiflsione ordinatrice tuttavia, 
avendo ancora qualche piccola area 
diapoiiibile per lo mostre e allo scopo 
di aver maggior materiale su cui eser­
citare la aua selezione, accetta ancora 
qualche domanda ritardatane riferen-
teai ai sogueuti oggetti: Prodotti agrari 
vegetali ?vini, uit, cereali, foraggere 
ecc.) Prodotti forestali ecc.. Prodotti 
agrari animali (latticini, prodotti della 
bachicoltura e dell'apicoltura, carni 
conservate, polli ecc.) Macchiae ed at 
trezzi pe - l'esorcizio dell'agricoltura e 
delle Industrie rurali. Dati IDustrutivi 
riferontasi a grandi e piccole opero di 
miglioramento agrario (bonìfiche, irri­
gazioni, ecc.) Istruzione agraria. Istitu­
zioni agrarie, ecc. 

Le domande debbono easere ' steso 
sugli appositi moduli fornili dal Comi­
tato di Milano, da riempire con la mas-
sirna diligeozd u da rituruarai con la 
maggior aollecitudine. 

Finalmente 
a Buja dove erano ricnlti t p,ù In-

t'jliettiiali uomini di parte sua, l'on. 
d'Aroncn ha esposto in nn poderoso ed 
esauriente discorso 11 suo programma 
trattando degnamente tutte le grandi 
questioni di politica interna ed estera 
che preoccnpaoo la pubblica opinione 
italiana in questi giorni. 

Fu cosi ampia la trattazione che 
nessuno —- neppur l'avv. Fedrigo —•• 
senti 11 bisogno di muovergli domando e 
questioni ; « no! sentiamo li bisogno di 
penaarci su per poterlo commentaro a 
dovere, 

13 Novembre 
Ieri sera venne distribuito no mani­

festino ricordante ai ciltiidin: udinc-si 
le feroci repreasioni dell'anno acorso. 

In esso at parla del coraggio indo-
mtta della polizziotnglia coaaooa ohe 
tanto ai dietlnae agli ordini di quei 
basao arnese di polizia che, a vergogna 
di Udine, reggo ancora la noatra pre­
fettura. 

Sappiamo ohe venne dichiarato in 
contravvenzione il giovane Colle Leone 
dì Augnato che diapenaava i suddetti 
manifeati, perchè sprovveduto di li­
cenza. 

U PROTESTA m FALEBNAl 
In seguito alla protesta comparsa 

ieri nel Oiornale di Udine per uu 
certo numero di banchi commessi ad 
una ditta di fuori, abbiamo assunte in­
formazioni, dalle qaall ci risolta che 
il Municipio ha già fatti eaegulro 100 
banchi per io acuole tecniche distri­
buendo il lavoro fra otto piccoli labo­
ratori di falegname ; altri 32 banchi 
per riatituto tecnico e il Liceo furono 
affidati a quattro laboratori di fale 
gname aempre della nostra città Città. 

Il municipio fece poi della trattative 
private con , falegnami di Udine e di 
fuori per la fabbricazione di 75 b.inohi 
per le ao'Jole elementari. 

Il risultato delio trattative fu ohe ì 
75 banchi vennero affidati ad una d^ta 
di fuori con un riaparmio di L. 200 
oiroa. 

Altrettanto a'ò fatto per i 50 banchi 
di disegno, modelloapeoiale,eonaeguendo 
un risparmio ammontaate a. lire 420 
oiroa. 

Ai quali risparmi rilevanti al devono 
aggiungere 1 proventi del dazio sul le­
gname lavorato. 

1 proprietari di forno protestano. 
Un ordino dal giorno 

Ieri sera presso la sedo dall'Uaione 
Esercenti si riunirono molti proprietari 
di forno I quali dopo unimjta discus­
sione votarono il seguente ordiuo del 
giorno: 

< La classe proprietari fornai riuni­
tasi nella sede dell'Unione Esercenti 
per discutere circa 1 gravi danni loro 
aiTecati dall'istituziono dol Forno Mu-
nicipaie, valendoai del diritti di essere 
salvaguardati nei loro interessi com-
moroiaii quali contribuenti 

' deliberano 

di protestare energicamente, ricoi;-
rondo individualmente presso le auto­
rità competeotl, per essere trattati con 
equità noll'acortamento del reddito 
per l'imposta di ricchezza mobile, della' 
tassa d'esercizio e camerale. 

I oasotli del fiiardino 
Il lUDOOiso dot Cinematografo 

Fra la giostre, I tiri al bersaglio ad 
altri oaaotti veiiati In Piazsa' Umberto 
Primo per la imin'inèate fiera di Santa 
Caterina,è ammiratissìmo 11 Cinemato­
grafo.' 

Domenlaaa.tutte le rapproaeDtatioai 
che ai BBocéddna' ogni aì^a,'«àaoraettna 
vera folla di pubblico constatando la 
bellezza delle proiezioni, la novità del 
quadri e il perfetto funzionamento del 
meraviglioso ineccaniamo. 

Consigliamo tutti a visitare questo 
bellissimo Cinematografo e apesiaimente 
i giovaci, trattandoal di caia non so'u 
divertente ma ialruttWa. 

Riceviamo dal aig. Silvio Savio : 
Preg. Sig. Direttore, 

Sono chiamato a tare questa dicbia-
razione dalle,conaìderaziani erronea ap­
parse sul Paese di aabato 10 oorr. in 
mento all'annunzio del Oauettitu), di 
una luinaoola di adopero da parte de­
gli «pazzinì e dova dotto giornale fa 
riaultare che tale foaae il deliberato 
dell'àaaemblea radunalaai veni*rd! aei 
locali delia Camera del Lavoro, provo­
cando una considerazione erronea (ia 
non maligna) dal parta dal Paeie 
ohe dopo aver spiegato II perchè dol 
ritardo della deliberazione della Giunta 
por l'erogazione delle due mila lire di 
gratificazione agli apazzini, conchinde, 
(mostrando di prestar cieca fede alla 
oronoca del Oaiteilino) rilevando, che 
ae vera la minaccia di uno eolopero 
degli spazzini, per le spiegazioni snac-
cennate ohe dovevano essere nella cer­
tezza dei preposti dalla Camera del 
Lavoro. Detta deliberazione venne presa 
in mata fede, n dalla Camera del La­
voro 0 dalla Lega Spazzini. Tengo a 
dichiarare che presente all'Asaemblea 
degli spazzini dopo, come era mio do­
vere, di aver io ad oasi aaposto la ri­
sposta dolls Commissione Bsecatìva per 
l'accettazione d'intereasarsi nuovamente 
acciocché lo stanziamento delle lire 
due mila venga dalla Giunta comunale 
erogato subito a vantaggio degli spaz­
zini, contenuta cella lettera genlilU-
sima (già riconoicluta dal Paese) oome 
la Giunto cosiuiiale doveva decidere 
nella aeduta di venerdì stesso. Pregai 
quindi i oonvonati a soprassedere a 
qualsiaai deliberazione fino ad uoa ri­
sposta dalla Giunta, e di accettare il 
parere della maggioranza dei presenti 
di dare mandato al consiglio direttivp 
della lega di rlconvooare l'assemblea 
por i provvedimenti del CSLEO ove la 
Giunta non avesse accolto la domanda 
avanzata dalla Camera del Lavoro — 
null'altro venne deciso —benché fosse 
ventilata da alcuni l'idea dì uno ado­
pero, subito da me combattuta, per 
quello ooiisidcrszioni, che devono pre­
siedere a chi ha ia responsabilità mo­
rale di uu atto impulsivo, ed in queatò 
caao Ingiusto. 

Sicché niente malafede ne da una 
parte ne dall'altra, piuttosto badi, il 
Paese a non correr troppo dietro' al 
ruooamboleseo cronista del Oatxettino 
e ooal risparmierà ad amici erronee 
oonsiderazicni e la pena di dover 
smentirle. 

Oon stima obbllgatlssimo 
•Silvio Savio 

aegrotario Inter, della Camera dol Laverò. 

Acqua di Petanz 
emiusntesisnts psrssrratrìca della salate 

. dal Miniatoro Uitghoroso broveltaU < IJA. 
, SAÌJIJTAUHI >, ÌSÒO-Certmcutì puramente 

italmui, fra i quali uno del comm, Carlo 
I iiaglioìia moilicu del dófuuto ]ft« "Vinbarto 3E 
! — uno dol comm. 0. Quirioo modico di 

S. Bt. Vittorio EmAnaele XH. — uno del 
Ctiv. Qimeppe Lapponi modico di BS. Zi«oii« 
ICCH — uno dol prof. comm. Quieto Baooelli 
dirotterò della Ciiriiicii Ounoralo di Koma 
ed ox Uisdstro doUa Pubblio» Istmziuno. 

ConooEiEiioiinno por l'Italia: 
A., V. UAUDO - CJallu«. 

Kapprosontato dalla Ditta Afigeb f abris - Odìna 
Orefioaria •— Orologeria — Argenteria 

CUTTINI RICCARDO 
via Paolo Caucianl, 7 — XTBTStB 

Mm fabb. timbri in gomma o metallo 
Inolsloni su qualunque metallo 

Soatiiia tiposraSua fari 

Corono 10.t.40 » ìfarclii I^^.80 
J?'lancia tUtb.̂ O. OH Loudi-a 
Collari B.1% •-. Lei tlS.SO 

do Lire 1.3S a Lire 30. 

JNr-u.xn.e3:aitorl 
a mano e a aalisòondi, porta-timbri, augelli 
per coruliicca, iiichioatri por timbri e bian-
oherin, cuHoiuotti di qualunque grandezza. 

S c a t o l a xeciaxxLS 
oun «et timbri iter Iiire 8.50 

Deposito dagli opologi 
Konginea, Omega, Soskopjf, Villa Frixes 

Prezzi d'impossiblls oononrrenza 

AUGUSTO VERZA 
VEDI IN QUARTA PAGINA 

file:///viano
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iu„ 
Sei apposti I 

Durante la nottu aooraa, i auooegto 
nn brutto (atto, alia Trattoria CattolÌKa, 
coDdotta dal iig. Lnigt Sartoretti e alta 
al N. 1 In Vi» Bcl'oni. 

Poao prima della uesUDOtta entra-
roao aei operai alquanto brilli che or­
dinarono da bere un litro e metto 
di Tino. 

Il trattare li aervl ma poco dopo 
fra i aei Indiridnl aoraero dei oontrasti 
non ai sa bene per qaali motivi : gri 
daianoi Inanltandoii a Tìcsnda con 
aconoi epiteti. 

Il alg. Sartorolli ti tnTilò invano a 
deaiatere, ansi II ohiaaao ai faceva aem-
pre pib forte ; ad an certo punto per 
nn eoipo dato contro il tavolo parecchi 
bicchieri andarono in frantemi. 

Inoltre il trattore a'acoorae che nno 
degli Individui teneva fra lo ginocchia, 
coperta cól mantello, una latta di 
atruttu del valore di L. 9 ohe ttava 
in an angolo della atanza, no altro a-
veva meaai in taaoa dei bicchieri, del 
pane e una bottiglia di vino. 

Visto che le cose prendevano una 
piega piattoato seria, il Sartoretti corse 
a chiamare le guardie ed essendoli di 
ciò accorti, quei aei bali lo mioaocia-
ror.o di morte ae aveaae fatto entrare 
gli agenti. 

Il Sartoretti non temette le minacele 
e poco dopo infatti gli agenti Fortunati 
a Leoni, «eguiti da altri compagni en­
trarono aell'eserciaio. 

La vlata delle guardie non aparenlò 
affatto quei prepotenti I quali ai mi­
sero a gridare : siamo anarohiai ! Non 
abbiamo paura delta fona ! Abbasso 
la poìiiial... 

Airìadiriuo degli Agenti lasoiarono 
ogni aorta d'ingiurie e quando essi 11 
dichiararono in irreato furono minac­
ciati; di piti opposero una resiatensa 
BOcanuita. 

Finalmente la guardie li trassero in 
Caserma sequestrando loro quanto ten­
tavano di rubare. 

Beco i nomi degli individui: 
Pividori Alberto di Leonardo d'anni 

U, Vida Oioachino di Antonio £7, Rnbic 
Antonio di Luigi 24 , De Luca Oinseppo 
di Antonia 83, Orinasi Francesco fa 
Luigi 34, Bon Qiovannì fu Lodovico 
30, tutti da Udine ed oggi furono pas­
sati alla earoeri a dSspositlone dell'an-
toritk gittdiiiaria. 

Aii\['assidtiu oniHta rof m.-ntti o se -(e 
Bistoodo) la rii lui proposta sia attuabile, 
ad ogni modo rivolgiamo tale desiderio 
all'Àmminintreiilone della Cassa | 

tr. d. R. I 

M n o n » nasinKB • 
Alta OongregazioHS di Oarild in morte di 

\ Foramitti Leonardo : Qropplero Ulderico 
lire 2. 

£jrmacora dott. Domenico : Comesaatti 
Giacomo lire 5, fialetti Pietro 1. { 

Paaquotti Anna : Nimis Lsa lire 1, Ijona 
Barnaba 1. ' 

Juaaig Marianna ved. Pomi ; Oantaratti ' 
Ada e Ida lire 1, Fam. co, Antonio di . 

ì Tronto B. 
I Sonvilla Vittorio : Bàletti Pietro lire 1, 
\ Francosoliinis Pietro 1, Dorigo Isidoro 2, 
' F.lli Dorigo ài Tarmo 2. 
I Msnstttti Karia di Foletto : Uorgante 

Paolo lire 1, Bau Ijndovìoo 1. 

Plstosa iM êna.». 
stamane, passando per Via Prefnt. 

tura nei pressi della Caserma delle 
Qnardie di citili abbiamo aasiatito ad 
una acena che ei strinse il onoro. 

Una pavera donna, eolie traccie dei 
patimenti sul volto teneva per mano 
nn bambino di circa quattro anni che 
piangeva in nn oorto modo da intene­
rire il onore più duro. 

Entrambi orano mal vestiti, il pio-
ciao aveva indosso no abitino di tela 
leggeri), e teneva la teaìa avvolta in 
un (asioletto di cotone. 

Chiedemmo qnalohe particolare a 
quella donna ed allora dalle sue labbra 
osci il racconta di una lunga e dolo­
rosissima iatoria. 

Basa, nativa di Ctant, dimora col ma­
rito da molti anni in Romania e do­
vette venerdì scorao partire da laggiù 
col piccina il quale, in seguito ad una 
caduta, aveva riportato tali contusioni 
interna al capo da rimanere da quel 
giorno, alterate le sua facoitk della 
mente. 

Infatti il poverino, sempre conti­
nuando nel suo aogosoioso inmento, ai 
gettava a terra dimenando io gambe e 
le braccia. 

La povera donna s'è rivolta alia 
Pubblica .Sicnreua onde ottenere che 
il suo bambino venisse accolto in qual­
che istituto cittadioo, previa visita di 
nn mediao. 

Nel) farci la descriaioue dei aooi 
patimenti, la diagratiata donna pian­
geva dirottamente; abbiamo saputo più 
tardi che quel povero bimbo fu visitato 
dal doti. Murerò e che in giornata 
verranno presi i provvedimenti de! 
caao. 

Le voci del pubblico 
Iliceviamo : 

Caro < Paise » 
Il noatro Gomunu dacché è retto dai 

democratici ha adottato il lodevole ai-
atema di auddividere il più [losaibile lo 
diverse attribuzioni in modo ohe tolse 
l'ingiuatiaia invalsa di valersi dell'opera 
di quei due o tre professionisti, due o 
tre indnatriali ecc. ecc. 

Tale iiatema perù non viene seguito 
da qnaiaho aominiatcaaione dipoRdento 
del Comune. 

P. B. la locale cassa di Risparmio 
ohe stipula in mèdia circa 2 mutui alia 
settimana, ai vale aempre dell'opera 
dello stegso notalo. 

Non potrebbe affidare tale lavoro 
(che per un solo profesaionista presenta 
un reddito rilevante) per turno a tutti 
i notai della oittk che sono ottimi e 
provetti profeasioniiti t 

Tuo aisidua. 
Non t^pplaao so l 'usanu lamentata 

Cponaoni nìudixiaHa 
IMPORTANTE SENTENZA 

Ieri sera alle ora 9 il Tribunale Ci­
vile ha omesso sentensa sulla conte-
ataiiione dei crediti uni fallimento Carlo 
Nigg aollevata da varie ditte, e liquidò 
al prof. Achille Telimi i danai morali 
e materiali ili L, 04.000 per violadone 
di domicilio, più l'interesse del i per 
cento dalla domanda più le speae di 
causa liquidate in L. 'iSO. 

Il prof. Teilini era rappreaenialo dal-
l'avv. Oiovanni Levi e curatore del 
Nigg è l'avv. Ottavo Sartogo. 

foa fp l ^ d Ar ia 
Teatro Minerva 

«TosoMn 
Questa sera settima rappresentatione 

dall'opera ToiOS. 
Quanto prima aerata d'onore della 

prima donna alga Amalia Da Roma. 

Calaidosooplo 
l / u n o m a n i t i c o 

Oggi U novembre S. Voiioranda mar-
tiro Botto Aureliano imperatore. 

K t r e m B r i d n a t o r l e a 

Ttrremolo 
14 nooembre i675 -— Forte scosse 

di terremoto a Tricosimo {Tornasi e 
memoria sui terremoti p. 15), 

• asi t ^ i » - — » -

Rote e Notizie 
Sina la mputuia diUi Canun 

Il Messaggero ii altri Eiornaii an-
ounolana che la GaxseUa Uffloiatc pub­
blicherà domani aera l'ordine del giorno 
della Camera, riconvocata per il 28 
novembre. 

Si asaicura essere proposito dei Go 
verno di portare il più presto possibile 
alla discussione della Camera : progetti 
dei due disegni di legge per la Sicilia 
e per le provincie meridionali. Uno ri­
guarda il credito agrario per la Sicilia; 
l'altro 1 provvedimenti per lo sgravio 
del credito ipotecario per lo acarico 
dei canoni e altri oneri reali. | 

Per il suffragio universale ' 
L'Asanti ! pubblica una lettera d'Ar­

turo Labriola il quale propugna il suf­
fragio universale, h'Avanti I dichiara I 
di aderire alla proposta del Labriola | 
promettendo di appogginro quei prò- ; 
getto di rifu in;i elcilonilo cbo vorrà 
presentato nei aenau Hosteautu dal La­
briola. 

Lo HpolTucolo era impresRionani» e 
ai udivano le lamentele rotte da gooppi 
di pianto e grida di dolora. 

Notizia in fasoio 
Un orto uooito. •— Oli abitanti delle 

campagne di Fai erano impuntiiur.ti ed 
impauriti per la iialtnar.a comp^rjia ili 
un orso, che artva mangiato di g.à pa 
rocchle pecore e giovani vitelli. 

Ieri l'altro il signor Enrico Nico 
lucci, esperto, cacciatore, andò alla ri-
corcA dell'orso, e dopo circa otto ore 
di cammino in montagna, lo scorse, e 
con due colpi di facile lo uccise, por-
tanto la carogna in paese, dove il Ni-
colucci fu foateggiatiasimo. 

Tramendo orollo ohe fa 77 viltims. 
—- Si ha da Johannesburg che sabato 
sera in nn pouo della Drifountain una 
delle miniere più umide del R>iud è 
crollato un banco. 77 indigeni rimn!icro 
uccisi, parecchi bianchi miracolOHa-
mente sfoggi reno alla morte. Le pompe 
essendo demolito dall'accidente, nosann 
meito rimase per soccorrere le vittime 
che se non furono schiacciate anne­
garono. 

Si è organiziata una squadra subito 
dopo l'accidente pel salvataggio dei sa 
perstiti. L'accidente ha provocato al­
cune fessure nella pareti a 60 piedi 
profoodltii. 

Omicida a uniliol annll — Per fu 
tilt motivi, a Barletta, due ragatzi, 
tali Di Staaio undicenne o Di Fabio 
quattordicecne, vennero a diverbio. 
Queat'ultimo fn ferita con un piccolo 
coltello in dirasione del cuore e giac­
que cadavere. 

L'ucciaore fu arrestato. 
Un grande glornala sud-americano s 

Roma. — Secondo una corrispondenza 
da Buenos-Ayrea al Fieramosoa il ! • 
febbraio proo^imo uscirà in Komn un 
grande giornale quotidiano d' otto pa­
gine, co! t>tolo L'Unione, per reriire 
dalla patria agli lotoreisi delle collet-
tivilik italiane del sud-America. 

Sarà diretta dai prof. Carlo Par-
lagveco, g il redattore del Oiornal do 
Brasil 

Contro le osoenDà nall'arta. — Ad 
iniziativa dell' Ufficio internazionalo di 
Ginevra, il giorno 16 corrente si terrà 
a Berna un'assemblea pabbtica degli 
aderenti all'Unione contro la propa­
ganda della Iblteralura immorair. 

Lo scopo di questa riunione sarà 
qnello di preparare il terreno per 
la oanvocazione di cua conforeuz'i in-
teruazionule nella qaale ai prendereb­
bero aeverissime disposisioni per la 
repreaaloni del propagarai della lette­
ratura immorale o delie cartoline 
osceno. 

Corso Hotel 
ile» -!=y&--^-i 

ì PFof. Ettore Cbiaruttini ; 

usi nana del soii 
a la saluta dell'oli. Foitis 

EcM del TÌaggìe 
L'on, Sa Felle 
Qaesta aera la deputazione politica 

della provincia di Cataria offri un ban­
chetto all'on. Fortia. 

Alla fine del pranzo l'on. De Felice 
come prosindaco e come deputato brindò 
alla salute dell'on, Fortia, alla prospe 
rità e alia grandezza d'Italia. Fortia 
rispose ringraziando nuovamente per le 
cordiali accoglienze riuovute e associan­
dosi all'on. Do Feiioe brindò Alla for­
tuna e alla gloria della Catania, della 
Sicilia 0 dall'Italia. 

Il plabisGito in Norvegia 
Si conosce il risuit&io del pieblscito-

per 124 ciroosorizioni elettorali : 5S88Q 
voti furono favorevoli alla monarchia; 
11323 furono contrari. 

gli avvenimenti in Russia 
La truppa spara sugli ebrei di Varsavia 

Una grande folla di israeliti si era 
radunata ieri sera in via O^trovifka a 
Varsavia per respingere un attacco che 
temevano da pai-te degli auiitiomiti. Lo j 
truppe li dlaperscro tirando su di essi. 

Vi furono 9 morti. 
Uu servizio tunebra 

per 1 massaorati di Russia 
Nella Sala delie Assemblee in Mila 

End circa ottomila ebrei russi, polacchi 
e di tiitto le nazionalità residenti « 
Londra tennero Ieri aera un iinpooe»-

. tiiaimo servizio funebre In snilragio dei 
loro correligionari massacrati. 

i noctpi mepoati 
Ecco i prezzi praticati oggi sui nostri 

morcati : 
Qranoturco n. L. 11.25 n 14.— all'ettol. 
Frumoato » 18.50 a 10.— » 
Segala > 13.50 a 18.75 . 
Sorgoroaso > 8,00 a 8,10 » 
OaaUgno > 10,00 a 11,00 > 
Fagiuoli » 30,00 a 40,00 > 
Maroni » 20.— a —.— » 

QiuflBppE GIUSTI, direttore proprietario. 
OiovAwjn OLIVA garonte responsabile 

QOMUÌliCATO 
Reodo pubblico oho sabato, d'ordioo 

de! aig. Z'inf^l.a tVcnduscu i'h« vjinta 
un aao Tuoohto credito verso mìo ma* 
rito Eugenio Pas^oa', fu eseguito on 
pegQo noi negozio d; bìoifliette intentato 
a Carolina Poaaoni Moro. 

Ora Biocome sotio io ta proprietaria 
del negozio, comò paù risultare dal-
Talbo della Camuni di Co&inaorcio, 
aTTerto olle) facoio regolari} opposiz.ons 
al pegno anddefto e mi rhervo di agire 
Terso il Zanella nei modi ohe la 
Jeggd mi uooorda. 

Carolina Passoni-Moro 

Fremiato Lalioratorìo GhùnÌGO FarmaGaatico 
Giulia Podreoca 

Emulsione Podrocca 
d'olio puro di fegato di morhizzo iimltera-
biltì con ipofoafìti di calce e sodri e sostan/o 
vegetali. Isotta emulaione per la sua imil-
torabilitii ò ritenuta fra tutto la migliore. 

Essa godo interamente la liduoia dol 
pubblico par gli aplemlidi risultati ottenuti 
nello porsono alTotte da Anemia, KacUitide, 
Scrofola, ConBunzìoiie. 

Di sapore gradevoliBsiino vieno digerita 
ed asaimilatn con facilità assohitu. 

Promiata con mcduglia d'oro iill'EspoHi-
ziono intQrUEi/.ioniilo di Romii, 1003 ; Pa­
rigi, 1904 : Orau premio e medagliii d'oro ; 
Firenze, 1904: medaglia d'oro; Londra, 
1904 ; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e u i l l t a : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.7o ; piccola lite 1.00 franca 
nel regno. — Sconto uì rivonditori. 

Oliva Giovanni • Udine 
Via Superiore 03 , (87 interno). 

Confezionatura Sacchetti di carta o tela 
por Droghieri, Farmacisti e iicr UBO ijomouti. 

Lavori in cartonaggi d'ogni qualità. 
EBeguiaoe commissioni in litografia con 

nitidezza od eleganza a prezzi modiciiiijimì. 

MILANO-CnVitt. GÌ. , 15-MANO 

Aperto il 23 Settembre 
MOVA GOSTBDZIQNE SPECIALE 

per Alliarglii • Massimo Gomfoit 

Molte camere tranquilla verso Giardino 

Rendez-vous degli uomini d'affari 

O PpezKÌ convenienti 0 

Socìsti I k i s s s Albargli, Ristaranti o afOii 

n !ilPI{CI.4I.IA'r.l 
i • per le MALATTIE INTERNE 
I e NERVOSE. 
i Vìsita dalla 13 alle 14-K8icatoi»iiiT0,N. 4 . 
t vi 

I GESÀHE dott. aiOLlO 
:nrBlattli! i n t e r n e 

e B|]ieelalindieiklt« m n l a t t i e d i p e t i o 

! VioitB dulie 13 V, ailo M '/» 
tutt i i ^ o m i meno ÌA domeaiohe. 

I PiaszB XX SaUambi>0, K. 7. 

IDott. UGO ERSEniG 
! Allievo dolio Clinioho di Vienna 

per rastati'iGia-BinacolQgia 
par la malattia dei bambini « 

C o n s u l t s i z i o n E d a l l e IO a l t o 12 
tatti i giorni nccnttuati i fe.stiTi 

V I A J C j i r t U T T I , N . 4 

Alberto Raffcielli 
Ohirarijo ìhntista 

FìAEsa S . O i a o o m o B 
(Casa Giacoinclli) H 

Dentistico 
Direzione medico-chirurgica 

E s t p a s i o n i s e n z a d o l o p a 
0'fTUKà?/IOKI - - DENTI AUTIFICULI 

SISTE.Ml" PEIIVEZIONATI 

~ V i a ( à e n i o i i a , 2 6 » DUIIWIi: — 
Ononirio rlopo provii soddìsfaconto. 

DITTA E. MASÒN 
T o l e f o n o W. a- iyo 

•t*—̂  U N I C O >-«-
Gratidloso Deposito 

1) ì 
LiUU CCIEI CiFElMI 

Olio Sasso Medicinali 
la sa lvezza delle giovani madri, 

il più efficace contro la stiticliezza, 
il migliare dei ricostituenti. 

' Pop l^nillkln oniicni'lo dn' modici r pili oiTicnM e più 'iiiraj'iblti. rii *ntro lo oiuiilfllonl; 
an/ictio <:nui.t (lucHto IIISKURIOHO 0 rruilevoIiRflliiio lil iiaJaKt.„ 

Bùitiglia grattrio !.. 4 - piccola L. S.26; per riosta L. 4,60 a 2,B5. 

A rlciìiesta saggi e catalogo dei famosi OH d'Oliva da tavola e cucina. 
MiMpttrtuiinntt tìtotuHnlv nlfiuffiym» fft ni iiHnitta. 

Protliittorl' I'. SASSO e irrGC^r, OIS±Ì:OLJIA.. 

Farmacia FILIPPUZZI-GiROLAMi ~ Udine 
"Via d.el ^.^Toiite 

S Groppo d glicerofosfati con o senza Stricnina 
preparato dal ohlmlco-farmacista 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, cloròsi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organismo. 

Prezzo d'una bottiglia: L i r e 1.50 

i'^^m 

Pi* i i s ia F a b b r i c a I t a l i a n a 

Premiata a l la Esposizione 
R. Istituto Veneto di Sc ienze , Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA-Udine 
TTia S-a.perloxe, 3Sr. SO 

A RICHIESTA si spediscono CAMPIONI 

NEBQZIO in VIA F£LLICG£BIE, 110 oan vanilita Zoccoli ccnfezioaati 
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•*M U Elìco grande deposito Pelliccerie ÌH»-
CON PREMIATO LAVORATORIO 

AUGUSTO VERZA • UDINE 
Via Mercatmecchio N. S e 1 

Pelliccie da Uomo e da Signora - Foltoncini • Figari - Mantelline • Stole 
Collari - Cravatte - Manicotti ecc. ecc. 

Pe l l loo io t t I e Pa i i ì co ig p»i« A u t o m o b i l i s t i 

SCALDAPIEDI - TAPPETI ed ogni altro articolo del genere 
NB. — Si assume qitalunque lavoro di pellicceria, garantendone la perfetta esecuzione 

Brande assortimento impermeabili per Uomo e per Signora, mantelline per Ciclisti - Alpinisti ecc. 

— - ^ SOPRASCARPE GOMNIA ^— 
Completo assortimento Chincaglierie Mercerie - Maglierie da uomo, donna, bambini- Guanti, camicie, colli, polsi, cravatte, ecc. 

—^ GRAFOFOM COLUMBIA da L. SO a L. 1.50 ^ 
Dischi pasta dura i più perfetti grandi a L. 3.75, piccoli a L. 1.85. 

-m C E T R A I D E A L E a Lire 27.00 con M pezzi 1 * 5 -
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Rufacloa ut l lo 
poi Isttopl 

Pirtenz» 
lia UiUnt I 
0 . 1.20 
A. 8.20 
D. 11.36 
0 . 13.16 
U. 17.30 
D. 30.06 

Arrivi 
Vtnexia 

8.33 
13.07 
11.16 
17.46 
33.26 
23.16 

Parìanzs Arrivi 
da Vmmia a Udina 
S. 1.15 
C, 6.05 
0 . 10.16 
D. 11.10 
0 . 18.37 
H. 23.07 

7.1S 
10.07 
16.17 
17.05 
33.33 

3.16 
da Udine a PoaMba iaPoniiUba a TJdme 
0 . 
D. 
0 . 
D. 
0 ' 

S.17 
7.68 

10.36 
17.16 
18.10 

da Udina 
ìi. 5.61 
H. «.6 
il. 11.16 
U. 16.11 
M. 31.16 

9.10 
9.65 

13.39 
19.13 
21.20 

lOimdi^ 
6.20 
9.32 

11,13 
16.26 
22,13 

0 . 1.50 
D. 9.2S 
0 . 11.39 
0 . 18.89 
a. 18.23 

7.38 
11.00 
17.00 
19.16 
21.26 

Tramvia a Vapore 
lia Udine 

a.A. S. T 
8.16 

11.20 
11.60 
17,36 

aS. 
Damele 

8.10 10.— 
11.10 13.00 
16.16 16.36 
18.— 10.20 

daS. a Udine 
Daniele 3.T. R.A. 

7.20 8,36 9.00 
11.10 12.26 —.— 
13,66 16.10 15..TO 
17,30 18.46 —.— 

da d/uidaìe a Udine 

U.' 9.15 
M. 12.10 
M. 17.16 
U. 32,23 

7.03 
10.10 
13.37 
17.16 
32.60 

daOatarta aPorlogr, daPortogf. aOatarea 
A. 9.26 10.06 0 . 8.32 9.02 
0, 11,30 16.10 0 . 13.10 13.66 
0, 18.37 19.20 0 . 20.16 20.63 
da Catana aBpilimh, da^Umb. aCamrrn 
L. 9.16 
M. 11.36 
L. 18.10 
da Udine 

M, 7.10 
U. 12.66 
H. 17.66 
H. 19.36 
da Trieale 
D. 6.07 

D, 
A. 13.61 
D. 18.67 
D. 30.31 

Vtnenia 

D. ?.00 
M. 11.50 —.— 

A. 13.45 
D. 18.60 
a Trietle 

8,45 
11,38 
19.46 
20.30 

10.03 L. 8,7 
16.37 U. 13.10 
19.30 h. 17.23 
SfCHorgio VenexiB 

r . 17,30 
da Udine 
0, 5,35 
0 . 8.00 
• . 16.13 
D. 17.25 

10.00 
17.34 
31.20 

3, Giorgio 
8.10 
9.10 

14.30 
17.00 
20.53 

8,63 
14.00 
18.10 

aTrieale 
10.38 
19,46 

23Ì4S 
a Udine 

B.68 
3.58 

15,38 
18.36 
21.39 

da Trialt a Udint 
D, 8,25 
M. 8.55 
0 . —.— 

7.32 
11.06 
12.60 
19.12 

Swvizio della oorriere 
Vax OMààlM — Reospìto all' e Aquila 

Nera?, via Manin. — Partenza alle ore 
10.30, ATrìro da Givìdale allo 10 ant. 

Por Vimiji — liecapito idem. — Partensa 
alle 16, arrivo da Nùn.s alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

V** ?(siiiniaIo> KortasUaao, C M t i o u — 
Hocapito allo e Stf^o al Turco » vìa 
F. Cavallotti — Partesze allo 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Morteglianc alle 8.30 
e 18.30 oiroa. 

P « B « t l « l o — Beoapìto «Albergo 
Boma>, via FoscoUe e stallo <Al Na­
poletano», ponte Fosoolle — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martodi, 
giovedì e sabato. 

Por Trivlguiuio, PaviA» FalznanoTa — 
Beoapito < Albergo u' Italia » — Arrivo 
alle 9.30 parteu2.a alle 16, di ogni giorno, 

Vn PoTolaUOi FnecUa, A t t i j i ^ — Be-
capito e Al Telègrafo», — Partonsìa alle 
16*; arrivo olle 9.30. 

Per CodzoipOf BedeffliAno — Kocapito 
< Albergo d'Italia» — Arrivo allo 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

PaffnaOGO-trdins. Partenza da Fognacco 
ore 7 — Hitorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagnacco allo iO ant. — Partneza 
da Pagnacco ore 2 -.- Bitomo da Udine 
oro 6.30 pom. 

Libretti di paga 
pan* opapai 

Veodoti presso la 

Mercato dei valori 
Comira di Commerolo di Udine 

CeriQ M«l<a dei valori ptibbtiei e dei eamil 
del giorno IH Novembre 1005, 

KBMOITA 8 V, , 
, ; V. V . . 
, j • / . . • -

Azioni. 
n u d'llaUa 

F*rroTle MuìdUxialt 
D Uvdìienvm 

Bocita VU4U 
Obbligazioni 

hrrev. I]di»e.FoGii«bbR 
, IforìdlonaU 
, Mtdlttmmw t •;, 
, Italiane > '.. 

Creo. Mm. e prov. 8 */t 

Cartsilt. 
Vonliaria Danu Italia 3.75 'i, 

, OainB.,UUtn<l>f, 
• » • - s • % 
, lit. IbU., Rama !•/• 
, Idam 4'; . ' / . 

Cambi (oiiaqua* - a vinta). 
Fnctla (ora) . . . . 
Londra (iterilo*) . , 
Oermanla (manhi), 
Auiria (oorent) 
Flotrttburĵ  (mbll), 
Biouiila ( l a i ) . . . . 
Hasva Tork (dtUari) , 
Tankia (II» toMba) 

104 9Ì 
104, !9 
73 — 

1236 -
78» BO 
448 — 
114 60 

B04 — 
364 i5 
600 — 
365 7I> 
(03 60 

499 60 
508 75 
BIS 60 
BOB GO 
Bi)4 60 

89 as 
!5 13 

i n «il 
104 4B 
864,»i 

" B ' ) 4 

NOVITÀ 
L» più bolle e la più artistiche 

a a p l o l i i w d'ogni genere — il più 
ricca ed 11 più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, ìnciaioni,e/i0(;7'auu)'«« 
ecc. eco. trovansi presso le 
nnntAfnnin ] i I i D n n DADTinOm 

-( UDINE )~ 
—tk Prezzi modiei 

I l Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le CJIIlDtehe e nella p r a t i c a dei medici 

IL PIÙ POTSg»T£ T O N I C O R I C O S T I T U E N T E 
dai Professori D e €liovao»S, Bianchi , Morselli , Marro, li{onfl|;li, D e Henzi, 

B a e c c i l i , JSotainanna, 
Vtitm, («maio 190O. 

Egregio tignar Ikl Lupo, 
Il ano preparato Fosfo-Striona-Peptoae, nei oasi 

nei qnsli fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai aofferenti per Neurastenia o per 
Saaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dlahiarazioas. 

PROF. C O M I . A. DB GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso fart io stesso uso del suo 
preparato ; prego perciò volermene inviare a n paio 
di flaconi. 

Presso l 'autore £ . D e l l iUpo, RIooia Molise, 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Vizioii, ecc. ecc 
Roma. 

HO sperimentato sai malati della Clinica da me 

dirotta il Fosto-Stricno-Poptone del Prof. Dal, Lapo, e 

posso dichiarare ohe il preparata è ana felicissima 

oombìnazione di prinoipt riaosiitnenti ben gradito o fa-

oilmente tollerato dagli infermi, 

Paoif, GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso le Farmacie Gomossatti 

L A V E R A 

ANTICANIZIE 
•&H A. L O N G E G A 

Qaoata ìcaportante praparaiione, HDKagcHBra QIU tintura, poMÌedo la fftcoiu di ridona» 
mlrttbiloìeBt» ai oapelli a alla barba il primiUvo a natarala «olnro 1 > l o n . d o . o a s t ' n o 
« n e r o t bellnia e vital)t& cotne nai primi aunì della glorie»»». Ĵ DD mMoaia la pdllo, DE 
la biatìoheria; Impedita la o a d u t a d e l o a p e S U , ne favoriiao lo avUappo « pclUsa il 
fapo dalla forfora. 

U n a s o l a l^o t t l ar l i a d a l l ' A n t l o a z i l s t e Xioxxtsessa botta por ottener* 
l'effetto dealdento a garantito, 

L'Ant loax&iaeie X - i o n B e g a i ìa più rapida delle prepora-̂ ìonl projirossWa finora 
«onoBniota; ò, .preferibMe ft tatto le altra ^rohà la piò efiioaca e la pìft eoouADilM, 

Cltiedora 11 colora eha li deaidora; biondo, tiastaatr o nero, 
81 Vanda presso l'AmminìstraKiona del giornale • /f Pauti • H lira 3 alla bottiglia di 

grande foruiato a preauo 11 pamischiara A. QwvaBUttt in Mareatoveechio. 

rVuove Tinture Inglesi 
Pro>«re( i»K». Questo nuovo proparato, por la EJUH apeoiale compoBiiiono, è 

innocuo mm.a Nitrî to {ì'Àrgonto cil A iiiHuportibile por In fncoìtA elio ha di ridonavo 
fa Oai[}oliì u!<inchi o grigi il loro primitivo color» dando loro la luoidossza a forza 
vcramonte giovanile. Non macohìa nò VA pollo lift la bìnncliorla. Dietro Cartolina-Va-
glia di L. 2.50 la bottìglia gmndo dìrottnmonto alla nostra DilUi spedizioriO franca 
ovunriue. 

l a t a u t n i i e a {lor tìngoro i Capelli o U Harba rli perfetto coloro cantsgno o nora 
naturalo, sonza nitrato d'argento — L. 3 la hottigUa IVancA di porto ovunque. 

Calmante pei Denti 
Unico ritrovato por far eea&Rro itjtanttmeumontfl il doloro di essi o In flusione delle 

gengive L, 1,25 la bocoetta. 
U u K u v n d o A u i f t v m o r r o l d a l f j Oomiwflto prezioso por la cura sìoura dello £]• 

morrodoi L. 2 il vaoottto. 
Sg j i se iaeo p^ft Ce louJl atto .u oombattero e guarire ì goluni in qualunque stadio 

h. 1 la boccetta. 
P o l v e r e J t t o n t i f r i o l a E i . e e l a l o r pulietcd e ridona bianchÌBsimi i denttL* 1 la' 

Beatola grande, Dietro eart. Taglia apédìamo franca. Si Vendono 'dlrottàinonto dalla 
DittA farniaooatlca H o d o l f o del fu A v l p l o i i e Tarteffl'ft di Firenze vìa Komaia 
N. 37, — letruiKioni sui recipienti medesimi. — !a UDLNB presso la farmacia Filip. 
puzzi-GiPolami in vift del Monte, 

TORD-TRIPEl 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 con medaglia d'oro 

, InMIIbile diitrclton iti TOPI, SOBCr, TALI'S ganM «louil parlgolo p«r gli 
acimall domiMlicì ; da non eonfondeni ooU* Futa BadOM ohA h psricoloia lavetif. 

r > l o ] b i l a x ' a z l o n e 
Boiegna^ SO gennaio i900 

Dicfalirlanio ran (ilaaoro ohi) il l ignor A . CatunaH ha ratto no' noitri Stabiil-
meati dì maomasiona grani, pllatara nao o fabbrica pasta in qoeata Città, daa «apo-
nmoQti dot ano praparato TORD-TRIPE e l'aoìto n» b atato aoniplalo, con noatra 
piena aoddiifaiione. In fade ^raleìU FeggieU. 

Pacchetto grande L. 1.00 — Piccolo cent. 50. 
Trovasi vendibile presso 1'Uffloio del giornale « I L PAESE» Udine 

CARTOLERIE 
iiillSi - HI 

Via Msroatovfioùhio — Via Cavour 

PiBzzi palManiGipi, Scnole, Istitati e Maestn per l'anno scolas. 905-QB 
100 Libri carta greve satinata formato 4° 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri-
gatura L. 1.60 

100 Libri carta greve formato 4° leon di 
pag. 28 id. •. ' » 3.251 

100 I;ibri carta greve formato 4° scrivere 
di pag. ,56 id » 3.701 

100 Fogli carta greve for. 4° scrivere di. » 0.301 
tOO Fogli carta greve form. 4° ieoa di. . » 0.50 
lOO Ftigli carta notarile comune bianca » 0.40/ 
100 Fogli carta notarile greve rigata . » 0.751 
Una grossa (144) penne acciaio comuni » 0.40] 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . » 0.80 
Una grossa portapenne armati in ferro . » 0.80 I 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . » 0.25 
Una scatola gesso » 0.50 
Un litro di inchiostro nero perfetto . • . » 0.50 

Sui iébpi di t e s tò aconto dal tB p e r cento 
sui prezzi stampati sullo copertine. 
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